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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 20 settembre 2004 presentata da Elio Genazzi: “Alp Transit - Stazione Ticino sul Piano di Magadino - Un’opzione da non dimenticare!”

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

la mozione  presentata ci offre lo spunto per aggiornare l’informazione del Parlamento sul progetto Alp Transit e per precisare lo stato dei lavori e indicare gli sviluppi futuri.

Questa sintesi informativa è presentata secondo il seguente indice:

1.
Date importanti dopo la votazione federale sul finanziamento delle grandi infrastrutture dei trasporti pubblici (1998)

2.
Richiamo degli obiettivi del Cantone 

3.
Lavori e procedure in corso

4.
Il Concetto d’esercizio di Alp Transit e il sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia

5.
Il Piano direttore cantonale

6.
Problemi e sviluppi a breve-medio termine

7.
Conclusioni
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1.
Date importanti dopo la votazione federale sul finanziamento delle grandi infrastrutture dei trasporti pubblici (1998)

Gli elementi del progetto Alp Transit oggi in fase di progettazione e/o realizzazione sono stati definiti con le decisioni del Parlamento e del popolo nel 1998. Allora il sovrano si è favorevolmente espresso per la costituzione di un fondo per il finanziamento delle grandi infrastrutture dei trasporti pubblici e per un programma realizzativo con investimenti per circa 30 miliardi di franchi sull’arco di un ventennio. Nel programma stabilito allora, per quanto riguarda l’asse Basilea-Chiasso, sono stati previsti la galleria di base del San Gottardo, quella dello Zimmerberg e quella del Monte Ceneri.

Sulla base di quella decisione di principio il progetto ha conosciuto gli sviluppi che qui di seguito sintetizziamo, elencandone solo i principali.

a)
Nel 1999

· Il Dipartimento federale approva il progetto della galleria di base del San Gottardo/comparto di Faido/Bodio/Sedrun e Amsteg.

· Il Consiglio federale approva il Piano settoriale Alp Transit. Con ciò viene inappellabilmente stabilito il tracciato della nuova trasversale ferroviaria alpina nel Ticino. La scelta cade sulla soluzione sostenuta dal Cantone, che prevede la galleria della Riviera, la galleria Gnosca-Sementina e la galleria lunga del Monte Ceneri (Vezia).


La nuova linea da Biasca sud a Camorino non è tuttavia compresa nel pacchetto delle opere decise e finanziate con il Decreto sul transito alpino del 1998.

· Il Piano direttore cantonale viene aggiornato per riprendere l’indirizzo fissato dal Consiglio federale.

· Il Parlamento federale approva gli Accordi bilaterali con l’Unione europea e stanzia il nuovo credito-quadro sulle nuove trasversali ferroviarie alpine.

· Cantone Ticino, Regione Lombardia, FFS e FS/RFI sottoscrivono una Dichiarazione d’intesa per la progettazione della linea Lugano-Mendrisio-Varese-Malpensa.

· Il Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni e il Ministero dei trasporti e della navigazione della Repubblica italiana firmano la “Convenzione concernente la garanzia delle capacità delle linee principali che collegano la nuova ferrovia transalpina svizzera alla rete ad alta capacità italiana”. Essa è in vigore dal 2001, dopo ratifica dei rispettivi Parlamenti.

b)
Nel 2000

· A Bodio avviene la cerimonia ufficiale  per l’apertura del cantiere della galleria di base del San Gottardo.

· È aperta la consultazione per l’aggiornamento del Piano direttore cantonale sul Piano comprensoriale  del Piano di Magadino e sulle tappe attuative del Concetto urbanistico del nodo di Camorino. Con questo documento sono date le indicazioni a livello di pianificazione direttrice per l’area interessata da una eventuale futura stazione sul Piano di Magadino.

c)
Nel 2001

· Le FS/RFI presentano il proprio indirizzo per adattare la rete ferroviaria italiana alle esigenze dei traffici transalpini. I ministri di Svizzera e Italia sottoscrivono a Milano un protocollo sui lavori da intraprendere.


Da parte italiana si prospetta la realizzazione della Gronda est (nuova linea da Como a Seregno e verso Bergamo), un potenziamento dell’asse di Luino e il collegamento tra Stabio e Arcisate.

· Il Consiglio federale approva il sistema di galleria a due tubi separati al Monte Ceneri.

· Il Consiglio di Stato adotta la scheda di PD “Piano comprensoriale del Piano di Magadino”.

d)
Nel 2003

· Il Gran Consiglio approva la richiesta di credito per la realizzazione del collegamento diretto Locarno-Lugano attraverso la galleria di base del Monte Ceneri.

· Il Gran Consiglio evade i ricorsi presentati contro i contenuti del “Piano comprensoriale del Piano di Magadino” concludendo la procedura d’approvazione del Piano a livello cantonale.

· È pubblicato il progetto della galleria di base del Monte Ceneri.

· Consiglio di Stato e FFS SA sottoscrivono una Convenzione per la realizzazione a tappe del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO).

e)
Nel 2004

· Il Parlamento federale approva il Decreto concernente il credito aggiuntivo e la liberazione parziale dei fondi bloccati per la seconda fase della nuova ferrovia attraverso le Alpi.


Viene così liberato il finanziamento per la galleria di base del Monte Ceneri.

· Il Dipartimento federale competente autorizza a due riprese Alp Transit Gottardo SA a ripubblicare una serie di modifiche puntuali del progetto della galleria di base del Monte Ceneri. Con ciò si soddisfano diverse richieste formulate in sede ricorsuale dal Cantone e dagli enti locali nel corso della pubblicazione del 2003.

· Il Consiglio federale adotta il Messaggio concernente le modifiche nel finanziamento dei grandi progetti  per le infrastrutture dei trasporti pubblici.


Questa modifica si rende necessaria  per adattare il fondo di finanziamento ai nuovi sviluppi, segnatamente all’impossibilità per le ferrovie di ammortizzare il debito sulla quota di investimenti loro imputati. 


Detta modifica comporta, tra l’altro, un dilazionamento dei progetti. Il Parlamento non si è ancora espresso.

· Il Consiglio federale adotta il Messaggio concernente l’analisi delle capacità degli assi nord-sud della rete ferroviaria svizzera e la garanzia dei tracciati per le tratte rinviate della nuova trasversale ferroviaria alpina. Il Parlamento non si è ancora espresso.

2.
Richiamo degli obiettivi del Cantone

Il sostegno del Cantone al progetto Alp Transit poggia sui seguenti obiettivi:

-
garantire e migliorare la sua integrazione nella rete ferroviaria svizzera ed europea, in via di progressiva modernizzazione;

-
assicurare il miglior allacciamento sull’asse Zurigo-Milano onde poter adempiere il suo ruolo di intermediazione tra l’area di cultura tedesca e quella di cultura italiana;

-
consentire l’alleggerimento della strada nazionale A2 dal traffico pesante, preservandone capacità sufficienti per i bisogni del traffico interno;
-
creare un sistema efficiente ed attrattivo di trasporto ferroviario regionale tra i poli di interesse cantonale.

In questi ultimi anni il Consiglio di Stato, sulla base del “Progetto di grande massima per una Alp Transit Ticino”, elaborato nel 1993, e dei successivi affinamenti, ha operato in tutte le sedi (Autorità federale, FFS, Alp Transit Gottardo SA, Regione Lombardia, FS/RFI, Enti locali, Comitato del San Gottardo) per concretizzare al meglio questi obiettivi.

In particolare:

-
si è operato in stretta collaborazione con la Deputazione ticinese alle Camere federali a sostegno delle decisioni  strategiche, in particolare per una esecuzione tempestiva e rapida della galleria del Ceneri;

-
si sono cercate soluzioni concordate e/o si è interposta opposizione ai progetti pubblicati nell’intento di salvaguardare gli interessi territoriali cantonali e dei Comuni;

-
si è salvaguardata la possibilità di realizzare in un futuro una stazione sul Piano di Magadino;

-
si è definito un nuovo concetto per il traffico regionale da attuare a tappe in sintonia con il progetto Alp Transit. Il Cantone partecipa al finanziamento del collegamento diretto Locarno-Lugano attraverso la galleria del Ceneri, ha sostenuto la progettazione del nuovo collegamento verso Varese/Malpensa, ha posto le basi per il rinnovo del materiale rotabile (dal 2008) e ha promosso e sostenuto alcuni interventi di modernizzazione delle stazioni di Bellinzona, Lugano, Tenero, Giubiasco e Lamone. Dal dicembre 2004, è stato inoltre attivato l’esercizio con l’orario cadenzato ogni ’30 sulle due linee principali del Cantone;

-
si è costantemente riaffermata la necessità di riprendere la progettazione delle tratte rinviate nel 1998 (Riviera e attraversamento del Piano di Magadino) e di completare Alp Transit a sud con una nuova linea da Lugano all’area di Chiasso/Como.

3.
Lavori e procedure in corso 

Al momento circa il 30% della galleria di base del San Gottardo è scavata.  L’impegno del Cantone è principalmente rivolto alla verifica dell’impatto dei cantieri (polveri, acqua, ecc.) e all’esame  dei progetti di dettaglio su parecchie problematiche puntuali  (ad es. misure di compensazione, impianti di cantiere).

Per quanto riguarda la galleria di base del Monte Ceneri il Cantone ha inoltrato  opposizione sul progetto pubblicato nella primavera del 2003 nell’intento di ottenere ulteriori miglioramenti del progetto, soprattutto, per attutirne l’impatto sul territorio. La procedura di approvazione dei piani, condotta dall’Autorità federale,  è in corso e sarà verosimilmente conclusa nel primo semestre del 2005.

I principali temi trattati in sede ricorsuale sono l’estensione delle protezioni foniche, l’inserimento paesaggistico, la garanzia della viabilità e la salvaguardia delle aziende agricole.

4.
Il Concetto d’esercizio di Alp Transit e il sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia

Il Concetto d’esercizio alla base del progetto Alp Transit ridimensionato secondo le decisioni del 1998 presenta le seguenti caratteristiche essenziali:

-
traffico misto (merci, viaggiatori);

-
l’impegno delle linee esistenti in sinergia con le nuove;

-
la conferma della linea principale sulla direttrice Lugano/Chiasso per i viaggiatori e per le merci;

-
il consolidamento della linea di Luino quale complemento a quella principale per le merci;

-
la fermata dei treni IC con cadenza oraria (come oggi) nelle stazioni di Bellinzona e di Lugano.

I dati tecnici e di mercato giustificano pienamente entrambe le fermate nel Ticino.

Il sistema non può sfruttare appieno le sue potenziali capacità, poiché non dispone ovunque (sia a nord che a sud delle Alpi) di una nuova linea.

Il nuovo sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO) prevede la realizzazione di collegamenti rapidi, diretti e frequenti tra gli agglomerati ticinesi e quelli di Como e Varese. Esso può essere implementato a tappe. Con la realizzazione della galleria di base del Monte Ceneri si otterranno tempi di percorrenza dimezzati rispetto a quelli attuali. Il Ticino disporrà allora di un sistema ferroviario interno estremamente attrattivo.

Le maggiori preoccupazioni toccano attualmente il tema della capacità. In effetti la gestione di treni veloci e più lenti, passeggeri e merci, su un impianto solo parzialmente nuovo porta a situazioni di criticità per l’uso dell’infrastruttura.

Già oggi detti punti si manifestano in particolare tra Biasca e Bellinzona sud e sono destinati ad accentuarsi.

5.
Il Piano direttore cantonale

Per una più esauriente presentazione della problematica relativa al tracciato completo della nuova linea ferroviaria attraverso le Alpi e del nodo di Camorino, potenziale  sede di una nuova stazione, rinviamo alle seguenti schede di coordinamento del Piano direttore cantonale:

-
scheda Alp Transit 12.1 del 6.7.1999

-
scheda Piano comprensoriale del Piano di Magadino A.10 del 16.10.2001

Con riferimento alla problematica di una nuova stazione sul Piano di Magadino il PD delimita un’area denominata “Comprensorio speciale Alp Transit”. Questa ha lo scopo di salvaguardare a medio-lungo termine dal lato territoriale la realizzazione di detta stazione, qualora nel futuro dovessero esserci le premesse  socio-economiche, demografiche e finanziarie per attuarla. Al momento, in ragione del rinvio  della realizzazione della nuova linea Biasca-Camorino e delle insufficienti premesse di cui sopra, la scheda di PD su questo oggetto ha il carattere di informazione preliminare.

6.

Problemi e sviluppi a breve-medio termine

Al momento e per i prossimi anni le priorità fondamentali del Cantone vertono:

-
al sostegno della realizzazione della galleria di base del Monte Ceneri in modo tempestivo, rapido e rispettoso del territorio e della popolazione;

-
alla realizzazione dell’allacciamento del Ticino all’area di Varese, al nodo di Gallarate (Sempione) e alla Malpensa attraverso la linea Mendrisio-Stabio-Arcisate-Varese/Malpensa;

-
all’implementazione progressiva del concetto TILO, in particolare con l’introduzione del nuovo materiale rotabile (2008) e l’adattamento/costruzione di alcune stazioni strategiche; 

-
alla verifica dei punti critici della linea esistente, alla definizione del nuovo tracciato  a sud di Lugano e alla promozione del completamento di Alp Transit.


Determinanti saranno a questo proposito i risultati degli approfondimenti preannunciati dal Consiglio federale nel Messaggio del settembre 2004 concernente l’analisi delle capacità degli assi nord-sud della rete ferroviaria svizzera e la garanzia dei tracciati per le tratte rinviate della nuova trasversale ferroviaria alpina.

Il Governo federale intende ridefinire nel 2007/08, con uno specifico Messaggio, i progetti da confermare o inserire nel Fondo delle grandi infrastrutture dei trasporti pubblici. A quel momento cadranno decisioni fondamentali anche per la completazione di Alp Transit a sud delle Alpi.

7.
Conclusioni

Con quanto presentato in questo Messaggio e con gli opportuni rinvii al Piano direttore cantonale crediamo di aver potuto aggiornare il Parlamento sullo stato del progetto Alp Transit, peraltro in continua evoluzione. 

In particolare per quanto sarà messo in atto nel prossimo futuro richiamiamo il precedente punto 6.

Al momento la ripresa e una maggiore concretizzazione del discorso di una “Stazione Ticino” sul Piano di Magadino appare prematuro.

Siamo tuttavia più che mai convinti sulla necessità di non impedirne una sua futura realizzabilità.

Nel frattempo sarà di fondamentale importanza identificare iniziative e programmi di sviluppo socio-economico che creino premesse favorevoli al progetto di una nuova stazione.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti
Il Cancelliere, G. Gianella
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